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Il packaging in vetro? Aumenta appeal e 

fatturato 

 

La conferma arriva da uno studio realizzato da Guido Cristini (Università di Parma): per vino, birra, 
sughi l’85% del giro di affari è assorbito da questo tipo di confezioni 

19 Novembre 2019 
Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi: per vino, birra, sughi l’85% 

del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 
2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, 
conserve aumenta l’appeal del packaging in vetro,  con i succhi in particolare che nello stesso 
periodo hanno visto aumentare del 10% il giro di affari. 
 
I dati sono contenuti nell’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 
categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata ad un convegno a 
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Milano, alla presenza di esponenti dei settori della produzione, dell’alimentare e della grande 

distribuzione. “La sostenibilità ambientale - spiega Marco Ravasi, presidente della sezione 
contenitori in vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente 
coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, 
come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea 

del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del 
vetro destinata al riciclo”. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e 
retailer. In questo contesto, il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, 
soprattutto nel segmento “premium” (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 
simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 
 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge inoltre come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare, tanto che 

l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la produzione di 

bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di 

riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente). 

 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000 tep 

di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata 

del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 

“dimagrimento”: una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% 

un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio. 

 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitoriin vetro dimostrano questo impegno “green”: su 200 

milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale.  In 

complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, 

più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è secondain Europa nella produzione di 

contenitori. (vdc) 
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La sostenibilità del vetro si sceglie al 
supermarket 
In Italia aumenta la presenza del materiale riciclabile al 100% e ‘campione’ di economia 

circolare sugli scaffali dei negozi. Il trend è confermato dai dati. L’industria di bottiglie e 

vasi in vetro conta 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa 2 miliardi di fatturato ed 

è seconda in Europa nella produzione di contenitori. Ravasi: “Impegnarsi per cogliere il 

vento a favore” 

 

MATILDE CARDACIOTTO Pubblicato il 20 Novembre 2019  

Nell’ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli 

scaffali di supermercati e negozi. Un trend positivo confermato dal fatturato: oggi per vino, birra, sughi 

l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 

2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve ecc 

aumenta l’appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 

fatturato è aumentato del 10% e si registra anche un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 

food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di Assovetro da Guido 

Cristini, docente dell’università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano, alla presenza di 

esponenti dei settori della produzione, dell’alimentare e della grande distribuzione. 

“La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di 

Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 
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scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 

deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 

raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. 

In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, soprattutto nel 

segmento “premium” (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è 

prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. Prodotti che vanno incontro alle esigenze crescenti 

del consumatore rispetto a salute, ambiente, gusto, cui il packaging in vetro fornisce una risposta grazie 

alla possibilità di osservare il contenuto, alla sua sostenibilità, alle qualità di conservazione e di sicurezza 

alimentare, all’innovazione. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 

ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare, tanto che l’85% dei 

consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e 

vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo 

del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente). Grazie al riciclo nel 2018 

sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082. 000 

tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni 

prima erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico “dimagrimento”: 

una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di 

omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio. 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno “green”: su 200 

milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. 

In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 

addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella 

produzione di contenitori. 
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Martedì 19 Novembre -  

Boom di prodotti in vetro negli scaffali dei 

supermercati  

Martedì 19 Novembre 2019  

Vino, birra, sughi e non 
solo: gli italiani, per l'acquisto di questi prodotti, scelgono sempre di più il vetro. Nell'ottica di una 
ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di 
supermercati e negozi e di pari passo le vendite dei prodotti confezionati con questo materiale 
ecologico. Oggi per vino, birra, sughi l'85% del fatturato è assorbito da quelli confezionati in vetro, 
con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il 
vino. 
 
E' quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 
categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione" realizzata per conto di 
Assovetro da Guido Cristini, docente dell'università di Parma, e presentata ad un convegno a 
Milano. Anche per olio, succhi, conserve ecc aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore 
succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10%. "La sostenibilità 
ambientale - ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è un 
tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un 
prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve 
richiedere più che mai il nostro impegno. E l'industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 
raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo" 
 L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e 
retailer. In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, 
soprattutto nel segmento "premium" (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 
simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 
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Sempre più vetro sugli scaffali 
19 Novembre 2019 

 
- Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% 
del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 
del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri 
prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 
fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori.  

I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido 
Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano. "La sostenibilità ambientale - osserva 
Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi i 
consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. 
Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro 
impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di 
tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In 
questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di 
superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 
prossimo triennio. Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più 
ridotta l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani 
lo ritiene il miglior packaging.  

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia 
e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% 
rispetto all’anno precedente). Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di 
materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle 
famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%).  

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni 
’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 
dell’olio. Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': 
su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto 
ambientale. In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 
7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella 
produzione di contenitori.  
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Ambiente: Assovetro, sostenibilita' vetro si sceglie a supermarket 
 

ROMA Nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilita' ambientale, aumenta la presenza 
del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Un trend positivo confermato dal fatturato: oggi per 
vino, birra, sughi l'85% del fatturato e' assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 
crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche 
per olio, succhi, conserve ecc aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad 
esempio, nello stesso periodo, il fatturato e' aumentato del 10% e si registra anche un notevole 
potenziale di crescita in tutti i settori. E' quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in 
vetro nella valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione" 
realizzata per conto di Assovetro. "La sostenibilita' ambientale -ha detto Marco Ravasi, presidente 
della sezione contenitori in vetro di Assovetro- e' un tema su cui oggi i consumatori si sentono 
particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a 
favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere piu' che mai il nostro impegno. E 
l'industria europea del vetro si e' gia' data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso 
medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". L'analisi sottolinea come il packaging stia 
diventando uno strumento di marketing e di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre 
piu' significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo contesto il vetro e' 
determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, soprattutto nel segmento "premium" 
(prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui e' prevista una crescita 
del 7-8% nel prossimo triennio. Prodotti che vanno incontro alle esigenze crescenti del 
consumatore rispetto a salute, ambiente, gusto, cui il packaging in vetro fornisce una risposta 
grazie alla possibilita' di osservare il contenuto, alla sua sostenibilita', alle qualita' di conservazione 
e di sicurezza alimentare, all'innovazione. Dalla fotografia dell'industria del vetro emerge come 
negli anni si sia sempre di piu' ridotta l'impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100% e 
campione di economia circolare, tanto che l'85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior 
packaging. Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si e' ridotto del 50% il 
fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto 
nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all' anno precedente). Grazie al riciclo nel 2018 sono state 
risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082. 000 
tonnellate di CO2. Nel 2018 l'85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 
anni prima erano poco piu' del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 
"dimagrimento": una bottiglia di spumante dagli anni '90, ad esempio, e' diminuita in peso del 18%, 
del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell'olio. Anche gli investimenti 
dell'industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno "green": su 200 milioni annui di 
investimenti dell'industria nazionale, il 41% e' destinato a ridurre l'impatto ambientale. In 
complesso in Italia l'industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 
addetti, piu' 12.000 dell'indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed e' seconda in Europa nella 
produzione di contenitori.  
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sostenibilita 

Sempre più vetro sugli scaffali del 
supermercato 
19 Novembre 2019 

 
 
Roma, (Adnkronos) - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per 
vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 
crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per 
olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad 
esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di 
crescita in tutti i settori.  

I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido 
Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano.  

"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 
Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 
scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 
deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 
raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In 
questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di 
superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 
prossimo triennio.  

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 
ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior 
packaging.  

https://www.liberoquotidiano.it/
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Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia 
e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% 
rispetto all’anno precedente).  

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 
320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la 
raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%).  

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni 
’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 
dell’olio.  

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': su 200 
milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In 
complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, 
più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di 
contenitori.  
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La sostenibilità del vetro si sceglie al 
supermarket 

Un contenitore che sa rispondere alle esigenze crescenti del consumatore rispetto ad 

ambiente, salute, gusto e che è più adatto per contenere i prodotti “premium”.  

-novembre 21, 2019  

Nell’ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la presenza del vetro 

sugli scaffali di supermercati e negozi. Un trend positivo confermato dal fatturato: oggi per vino, 

birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita 

tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, 

succhi, conserve ecc aumenta l’appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, 

nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si registra anche un notevole potenziale di 

crescita in tutti i settori.  

I dati sono contenuti nell’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’università di Parma, e presentata ad un convegno a 

http://www.ildomaniditalia.eu/
http://www.ildomaniditalia.eu/wp-content/uploads/2019/11/IMMAGINE-SCAFFALE-CON-BOTTIGLIE-E-VASETTI.png
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Milano, alla presenza di esponenti dei settori della produzione, dell’alimentare e della grande 

distribuzione.  

“La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro 

di Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche 

quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging 

sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già 

data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al 

riciclo”.  

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e 

retailer. In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, 

soprattutto nel segmento “premium” (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 

simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. Prodotti che vanno 

incontro alle esigenze crescenti del consumatore rispetto a salute, ambiente, gusto, cui il 

packaging in vetro fornisce una risposta grazie alla possibilità di osservare il contenuto, alla sua 

sostenibilità, alle qualità di conservazione e di sicurezza alimentare, all’innovazione.Dalla fotografia 

dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta ambientale di 

un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare, tanto che l’85% dei consumatori 

italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si 

è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del 

vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente). Grazie al riciclo nel 

2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep di energia e 

2.082. 000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del 

vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 

“dimagrimento”: una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, 

del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio.  

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno “green”: su 

200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto 

ambientale. In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 

stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in 

Europa nella produzione di contenitori 
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Sempre più vetro sugli scaffali 
– Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi 
l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 

e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, 
conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, 

nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita 
in tutti i settori. 
I dati sono contenuti nell’analisi ‘Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 
categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione’ realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 
“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 
Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 
scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 
deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un 

obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 
L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e 
retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento ‘premium’ 

(prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita 
del 7-8% nel prossimo triennio. 
Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani 

lo ritiene il miglior packaging. 
Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di 
energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 
76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). 
Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 
320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la 
raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). 
Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico ‘dimagrimento’: una bottiglia di spumante dagli 

anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 
12,2% quella dell’olio. 
Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno ‘green’: su 

200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto 

ambientale. In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 

stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda 

in Europa nella produzione di contenitori. 
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Sostenibilità, sempre più vetro sugli scaffali 
Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% del 
fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% 
per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti 
aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è 
aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 
I dati sono contenuti nell’analisi ‘Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione’ realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, 
docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 
“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 
Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 
scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve 
richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 
raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 
L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In 
questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento ‘premium’ (prodotti di 
superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo 
triennio. 
Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 
ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior 
packaging. 
Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e 
sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto 
all’anno precedente). 
Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep 
di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata 
del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). 
Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico ‘dimagrimento’: una bottiglia di spumante dagli anni 
’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 
dell’olio. 
Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno ‘green’: su 200 
milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In 
complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 
12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di 
contenitori. 
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Sostenibilità 

Sempre più vetro sugli scaffali 

19/11/2019 - 13:00 

Cresciuto il fatturato dei prodotti confezionati in questo materiale  

 

Roma, (Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi 

l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 

del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri 

prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 

fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori.  

I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 

food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, 

docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano.  

"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 

Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 

scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve 

richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 

raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In 

questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di 

superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo 

triennio.  

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 

ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior 

packaging.  

https://www.lasicilia.it/sezioni/156/sostenibilita
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Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e 

sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto 

all’anno precedente).  

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep 

di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata 

del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%).  

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni 

’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 

dell’olio.  

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': su 200 

milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In 

complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 

12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di 

contenitori.  

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Boom dei prodotti in vetro negli scaffali 

dei supermercati 

19 Novembre 2019  

 

© ANSA 

ROMA, 19 NOV - Vino, birra, sughi e non solo: gli italiani, per l'acquisto di questi prodotti, 

scelgono sempre di più il vetro. Nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità 

ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi e di pari 

passo le vendite dei prodotti confezionati con questo materiale ecologico. Oggi per vino, 

birra, sughi l'85% del fatturato è assorbito da quelli confezionati in vetro, con tassi di 

crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. E' 

quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. 

Implicazioni per la grande distribuzione" realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, 

docente dell'università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano. Anche per olio, 

succhi, conserve ecc aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad 

esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10%. "La sostenibilità ambientale 

- ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è un 

tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono 

un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 

deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l'industria europea del vetro si è già data 

un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata 

al riciclo". L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing 

e di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie 

green di produttori e retailer. In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la 

sua presenza in aumento, soprattutto nel segmento "premium" (prodotti di superiore livello 

qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo 

triennio. 

  

https://gdsit.cdn-immedia.net/2019/11/6cac45e60ef2cdef05c82fe9d7c072a0.jpg
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RISORSE  

Sempre più vetro sugli scaffali 
Cresciuto il fatturato dei prodotti confezionati in questo 
materiale 

Share 
  

 

(Pubblicato il: 19/11/2019 12:44 

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, 

sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 

crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 

Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: 

nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 

registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella 

valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande 

distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente 

dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 
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"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in 

vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente 

coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del 

vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E 

l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 

90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green 

di produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto 

nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 

simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori 

italiani lo ritiene il miglior packaging. 

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il 

fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha 

raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime 

vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle 

famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). 

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di 

spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di 

omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio. 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 

'green': su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a 

ridurre l’impatto ambientale. In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro 

conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due 

miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori. 
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Sostenibilità, sempre più vetro sugli 
scaffali 
19 Novembre 2019 

 
 
Roma, (Adnkronos) - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per 
vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 
crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per 
olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad 
esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di 
crescita in tutti i settori.  

I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido 
Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano.  

"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 
Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 
scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 
deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 
raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In 
questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di 
superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 
prossimo triennio.  

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 
ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior 
packaging.  

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia 
e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% 
rispetto all’anno precedente).  
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Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 
320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la 
raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%).  

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni 
’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 
dell’olio.  

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': su 200 
milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In 
complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, 

più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fa 

  



29 
 

 

Sempre più vetro sugli scaffali 
martedì 19 Novembre 2019  

 

Roma, Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per 

vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con 

tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% 

per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging 

in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 

10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi ‘Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione 

delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione’ realizzata per 

conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a 

Milano. 

“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in 

vetro di Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente 

coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del 

vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E 

l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di 

tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green 

di produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto 

nel segmento ‘premium’ (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), 

https://www.ilsannioquotidiano.it/wp-content/uploads/2019/11/spesa_carrello_donna_ftg_3-2-4266456671_3-2-4282800857_3-3-1347696690_3-3-2007184936-ka8C-1280x960@Produzione.jpg
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per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori 

italiani lo ritiene il miglior packaging. 

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il 

fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha 

raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime 

vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle 

famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 

50%). 

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico ‘dimagrimento’: una bottiglia di 

spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di 

omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio. 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 

‘green’: su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a 

ridurre l’impatto ambientale. In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro 

conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due 

miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori. 
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Boom dei prodotti in vetro negli scaffali dei supermercati 

Per vino, birra e sughi 85% fatturato riguarda 
questi contenitori 

Redazione ANSA ROMA  
19 novembre 201916:16  

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA  
+CLICCA PER INGRANDIRE 

Vino, birra, sughi e non solo: gli italiani, per l'acquisto di questi prodotti, scelgono sempre di più il vetro. 
Nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli 
scaffali di supermercati e negozi e di pari passo le vendite dei prodotti confezionati con questo 
materiale ecologico. Oggi per vino, birra, sughi l'85% del fatturato è assorbito da quelli confezionati in 
vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il 
vino. E' quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 
categorie food&beverage. 
 
Implicazioni per la grande distribuzione" realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente 
dell'università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano. Anche per olio, succhi, conserve ecc 
aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 
fatturato è aumentato del 10%. "La sostenibilità ambientale - ha detto Marco Ravasi, Presidente della 
sezione contenitori in vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono 
particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore 
del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l'industria 
europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta 
del vetro destinata al riciclo".  
 
L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 
competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In 
questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, soprattutto nel 
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segmento "premium" (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è 
prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio.  

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 
ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare, tanto che l’85% dei 
consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e 
vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo 
del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 
320.000tep di energia e 2.082. 000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la 
raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono 
sottoposti ad un drastico “dimagrimento”: una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad esempio, è 
diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio.  
 
Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno “green”: su 200 
milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In 
complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, 
più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di 
contenitori 

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 
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Sempre più vetro sugli scaffali 
Cresciuto il fatturato dei prodotti confezionati in questo 
materiale 

RISORSE  

 

Pubblicato il: 19/11/2019 12:44 

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, 

sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 

crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 

Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: 

nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 

registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella 

valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande 

distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente 

dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 

"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in 

vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente 

coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del 

vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E 
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l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 

90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green 

di produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto 

nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 

simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori 

italiani lo ritiene il miglior packaging. 

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il 

fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha 

raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime 

vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle 

famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). 

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di 

spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di 

omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio. 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 

'green': su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a 

ridurre l’impatto ambientale. In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro 

conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due 

miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori. 
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LA SOSTENIBILITA’? SI COMPRA CON IL 
VETRO AL SUPERMARKET  
19 Novembre 20190  

(AGENPARL) – mar 19 novembre 2019 Da una analisi su packaging in vetro e grande distribuzione 
La sostenibilità del vetro si sceglie al supermarket 
Un contenitore che sa rispondere alle esigenze crescenti del consumatore rispetto ad ambiente, salute, 
gusto e che è più adatto per contenere i prodotti “premium”. Per vino, birra e sughi l’85% del fatturato è 
assorbito dai prodotti confezioni in vetro. Ravasi: “impegnarsi per cogliere il vento a favore”. 
Roma, 19 novembre 2019 
Nell’ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli 
scaffali di supermercati e negozi. Un trend positivo confermato dal fatturato: oggi per vino, birra, sughi l’85% 
del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 
17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve ecc aumenta 
l’appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato 
del 10% e si registra anche un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 
I dati sono contenuti nell’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, 
docente dell’università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano, alla presenza di esponenti dei 
settori della produzione, dell’alimentare e della grande distribuzione. 
“La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di 
Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono 
un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere 
più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 
2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 
L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio competitivo, 
assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo contesto 
il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, soprattutto nel segmento “premium” 
(prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 
prossimo triennio. Prodotti che vanno incontro alle esigenze crescenti del consumatore rispetto a salute, 
ambiente, gusto, cui il packaging in vetro fornisce una risposta grazie alla possibilità di osservare il 
contenuto, alla sua sostenibilità, alle qualità di conservazione e di sicurezza alimentare, all’innovazione. 
Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 
ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare, tanto che l’85% dei 
consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti 
si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha 
raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente). Grazie al riciclo nel 2018 sono state 
risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082. 000 tonnellate di 
CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più 
del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico “dimagrimento”: una bottiglia di spumante 
dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% 
quella dell’olio. 
Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno “green”: su 200 
milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. 
In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 
12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori. 

  

https://agenparl.eu/la-sostenibilita-si-compra-con-il-vetro-al-supermarket-comunicato/#respond
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Sostenibilità: sempre più vetro sugli scaffali 
Cresciuto il fatturato dei prodotti confezionati in questo 
materiale 

 

19/11/2019  

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, 

sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 

crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 

Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: 

nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 

registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori.I dati sono contenuti 

nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata 

per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e 

presentata a Milano. 

"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in 

vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente 

coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del 

vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E 

l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 

90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green 

di produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto 
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nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 

simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori 

italiani lo ritiene il miglior packaging.Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e 

vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il 

tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno 

precedente).Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di 

materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 

l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco 

più del 50%). 

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di 

spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di 

omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio.Anche gli investimenti dell’industria dei 

contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': su 200 milioni annui di 

investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In 

complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 

7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in 

Europa nella produzione di contenitori. 
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Il packaging in vetro, sostenibile e premium 
Un incontro organizzato da Assovetro in collaborazione con Food ha messo in evidenza il 
valore e il ruolo sempre più importante che il vetro è in grado di ricoprire tanto per le 
aziende quanto per i retailer 
12 Novembre 2019  

 

Il packaging in vetro come scelta sostenibile per industria e distribuzione: su questo tema 
Assovetro ha riunito a Milano, in un evento realizzato in collaborazione con Food, un 
panel di manager, analisti e addetti ai lavori. Dal confronto, moderato da Maria Cristina 
Alfieri, Direttrice Editoriale di Food, è emerso che il vetro non solo ricoprirà in futuro un 
ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer, ma sarà 
una scelta importante per conferire sia ai prodotti di marca, sia alla mdd un 
posizionamento premium e quindi un fondamentale valore aggiunto. 

IL SETTORE VALE DUE MILIARDI 

Marco Ravasi, presidente Assovetro, ha fornito una fotografia di un settore in salute, 
che in Italia conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, sviluppa due miliardi di 
fatturato e in Europa è secondo solo alla Francia nella produzione di contenitori in 
vetro. Ravasi ha sottolineato che l’industria del packaging in vetro italiana investe circa 
200 milioni di  euro all’anno, di cui il 40,8% è rivolto all’impatto ambientale e, in 
particolare, in progetti per la decarbonizzazione, l’efficienza energetica e la eco-
riqualificazione degli stabilimenti.                                                                                   

https://www.foodweb.it/2019/11/il-packaging-in-vetro-sostenibile-e-premium/
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Nicola Favaro, Direttore Laboratorio Stazione Sperimentale del Vetro, ha illustrato le 
proprietà nobili di questo materiale. Dal canto suo, Guido Cristini, Fondatore di 
RetailLab, Università degli Studi di Parma, ha sintetizzato i risultati di una ricerca sul 
contributo dei prodotti confezionati in vetro alla creazione di valore in alcune categorie 
food&beverage. Roger Botti, Direttore Creativo e General Manager Robilant 
Associati, ha confermato il crescente interesse delle aziende nei confronti dei pack in 
vetro, un materiale eccellente in termini di unicità, premiumness, naturalità, qualità, 
sicurezza e riusabilità.  

PIÙ SINERGIA TRA INDUSTRIA E RETAIL 

Nel suo ruolo di Presidente ADM, Giorgio Santambrogio ha posto l’accento sul fatto che 
il consumatore farà le sue scelte basandosi anche sui valori della sostenibilità e 
responsabilità sociale delle aziende. I pack in vetro sono al centro di un grande lavoro di 
industria e retail: manca ancora una giusta sinergia tra le due parti. Un tema che è 
emerso anche nel dibattito conclusivo, che ha visto protagonisti, accanto a Marco Ravasi, 
Vittorio Brinati e Francesco Mandolini, rispettivamente Senior Purchaising Manager e 
HSE and Security Manager Esselunga; Massimo Noviello, Country Executive O-I 
Italy; Luciano Villani, Responsabile Imballi Coop Italia. 

  

https://www.foodweb.it/2019/01/santambrogio-il-ruolo-della-mdd-nel-sistema-paese/
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20 Novembre 2019  

IIl vetro piace a GDO e consumatori. Il report di 
Assovetro 
Milano – Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali dei supermercati, come evidenzia un report 
realizzato per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a 

Milano, dal titolo: “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie food & 

beverage. Implicazioni per la grande distribuzione”. In dettaglio, emerge che per vino, birra e sughi l’85% 
del fatturato è oggi assorbito da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita del 17% per i sughi, del 
16% per le birre e del 13% per il vino (2016-2019). Nel settore succhi, la crescita del fatturato è stata del 
10%. La presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento premium, per cui è prevista una 
crescita del 7-8% nel prossimo triennio. Dal report emerge che rispetto a 40 anni fa, per la produzione di 
bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso 
di riciclo del vetro ha raggiunto, nel 2018, il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). In Italia l’industria 

di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12mila dell’indotto, sviluppa 

due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori. 

  

http://www.alimentando.info/


44 
 

 

IMBALLAGGI 

Vetro, l’imballaggio premium per 

ambiente, salute e gusto 
24/11/2019 

Il vetro si conferma essere l’imballaggio per alimenti più apprezzato dai consumatori. Si 

presta al riutilizzo, oltreché al riciclo. E brilla sia per la sicurezza chimica, sia per la 

conservazione delle qualità organolettiche dei cibi, come si è visto per il pomodoroe il 

vino. 

Crescono le vendite degli alimenti confezionati in vetro 

Le preferenze dei consumatori sono ben rappresentate dall’andamento delle vendite 

alimentari. Per vino, birra e sughi l’85% del fatturato è assorbito proprio da quelli 

confezionati in vetro. Con tassi di crescita significativi, nell’ultimo triennio (2016-2019), sia 

per i sughi (+17%), sia per le birre (+16%) e i vini (+13%). 

I succhi di frutta in bottiglie di vetro vanno altresì per la maggiore, +10% dal 2016 al 

2019. È quanto rivela l’analisi condotta dal professor Guido Cristini dell’università di 

Parma per conto di Assovetro, dal titolo ‘Il contributo del packaging in vetro nella 

valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione‘. 

La sostenibilità del vetro 

Campione di economia circolare, in quanto riutilizzabile nonché riciclabile all’infinito, il 

vetro impiegato negli imballaggi alimentari è sempre più eco-friendly. 

Vasi e bottiglie sono stati riprogettati all’insegna del risparmio energetico. In confronto 

agli anni 90, il peso del singolo imballaggio è stato ridotto notevolmente. In misura del 

18% per la bottiglia da spumante, 13% il vasetto da omogeneizzato,12,1% la bottiglia 

dell’olio. Complessivamente, per la produzione di bottiglie e vasetti, il consumo di energia 

è dimezzato e le emissioni correlate sono diminuite del 70%, a raffronto con 40 anni fa. 

https://www.greatitalianfoodtrade.it/imballaggi
https://www.greatitalianfoodtrade.it/idee/il-vetro-per-il-pomodoro-italiano-di-qualit%C3%A0
https://www.greatitalianfoodtrade.it/imballaggi/vino-contenitori-di-vetro-meglio-della-plastica
https://www.greatitalianfoodtrade.it/imballaggi/vino-contenitori-di-vetro-meglio-della-plastica
https://www.greatitalianfoodtrade.it/imballaggi/vetro-l-imballaggio-amico-dell-ambiente
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Raccolta differenziata e riciclo hanno a loro volta registrato una crescita costante. 

L’85,9% delle famiglie, nel 2018, ha sottoposto il vetro alla raccolta differenziata (+35% 

rispetto a 10 anni prima). E il tasso di riciclo ha raggiunto il 76,3% (+6,6% rispetto al 2017). 

Consentendo così di risparmiare 3,395 milioni di tonnellate di materie prime vergini, 320 

mila tep (tonnellate equivalenti di petrolio) di energia e 2,082 milioni di tonnellate di CO2. 

Il ruolo dell’industria italiana 

L’industria italiana è seconda in Europa nella produzione di bottiglie e vasi in vetro. 16 

gruppi industriali, 39 stabilimenti, 7.100 addetti a cui se ne aggiungono 12.000 nell’indotto. 

Due miliardi di euro il fatturato annuo, con investimenti di rilievo (€ 200 milioni/anno, pari 

al 10%). Di questi, il 41% (€ 82 milioni/anno) è dedicato alla riduzione dell’impatto 

ambientale delle produzioni. 

‘La sostenibilità ambientale è un tema su cui oggi i consumatori si sentono 

particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento 

a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro 

impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 

il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo‘ (Marco 

Ravasi, Assovetro, presidente della sezione contenitori in vetro). 
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23 novembre 2019 

Packaging in vetro sempre più presente nei 
supermercati: aumenta sostenibilità e fatturato 
Il packaging in vetro è sostenibile ed è un investimento fruttuoso per le aziende: lo conferma uno studio 

condotto dagli esperti dell’Università di Parma, secondo i quali l’85% del fatturato di prodotti come 

vino, birra e sughi deriva proprio da quelli confezionati nel vetro 

< 

Non solo è una scelta sostenibile dal punto di vista ambientale, ma il packaging in vetro aumenta 

anche il richiamo verso i consumatori e, di conseguenza, il fatturato delle aziende. A rivelarlo è lo studio 

dal titolo “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie food&beverage. 

Implicazioni per la grande distribuzione” realizzato per conto di Assovetro (qui il comunicato stampa) 

dagli esperti dell’Università di Parma, che hanno analizzato la presenza del vetro sugli scaffali di 

supermercati e negozi. 

E i dati parlano chiaro: l’85% del fatturato di prodotti come vino, birra e sughi deriva proprio da quelli 

confezionati nel vetro. Anche l’appeal di olio, conserve e succhi aumenta se confezionati nel vetro, e 

specialmente gli ultimi hanno visto aumentare del 10% il giro di affari tra il 2016 e il 2019. 

“La sostenibilità ambientale è un tema su cui oggi i consumatori si sentono 

particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo 

vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro 

impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 

2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 

Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro 

< 

http://www.assovetro.it/convegno-assovetro-con-la-grande-distribuzione/
https://www.passionevegano.it/
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Il packaging? Uno strumento di marketing 

Dallo studio emerge anche un altro dato interessante, ovvero il fatto che il packaging sia diventato 

ormai un vero e proprio strumento di marketing: è l’aspetto su cui maggiormente aziende e 

venditori puntano i riflettori nelle loro strategie “green”. È in questo contesto che l’impiego del vetro è 

aumentato in maniera preponderante, specialmente nei prodotti cosiddetti ‘premium’ (prodotti di 

qualità superiore o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo 

triennio. 

Parliamo di un materiale riciclabile al 100% che non a caso attira sempre di più l’attenzione di 

consumatori consapevoli: addirittura l’85% degli italiani lo ritiene il miglior packaging. Ma non è 

solo la sua riciclabilità a rendere il vetro il materiale green per eccellenza: rispetto a qualche decennio fa, 

per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 

70% le emissioni di gas inquinanti. E non è tutto: il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 

76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). Migliora anche l’attenzione allo smaltimento corretto dei 

rifiuti, tanto che nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni 

prima erano poco più del 50%). 

Vetro sì, ma con più attenzione all’ambiente 

Anche da parte delle aziende si è riscontrata una maggiore attenzione alla sostenibilità negli ultimi anni: 

i contenitori in vetro hanno subito un calo importante nel packaging, tanto che una bottiglia di 

spumante dagli anni ’90 a oggi, per esempio, è diminuita in peso del 18%, mentre un vasetto di 

omogeneizzati del 13% e del 12,2% una bottiglia di olio. 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno green: su 200 

milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto 

ambientale. E il nostro paese è un buon concorrente nella produzione di questo tipo di pack: in Italia 

infatti l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 

dell’indotto, e sviluppa due miliardi di fatturato tanto da essere seconda in Europa nella produzione di 

contenitori. 

<"1">  

Pubblicato da Laura Di Cintio 

Giornalista e bibliofila milanese con una passione particolare per i gialli, dopo una formazione classica 

ha studiato Scienze Umanistiche per la Comunicazione ed è approdata nel mondo del giornalismo web, 

dove ha lavorato qualche anno scrivendo di cronaca, cultura e cucina vegan. Oggi sogna per sé un 

giornalismo “in rosa” nel quale beauty e moda in chiave green la facciano da padroni; è vegana dal 2012 

per motivi etici e non potrebbe essere più convinta di questa scelta. 

  

https://www.osservatorioveganok.com/author/laura_veg
https://www.osservatorioveganok.com/author/laura_veg
https://www.osservatorioveganok.com/author/laura_veg
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21 Novembre 2019  

Gdo, aumenta la presenza del vetro sugli scaffali dei supermercati  

Da Giovanna Giordano / 7 ore fa / Curiosità / Nessun commento  

 

A darcene notizia l’analisi realizzata da Guido Cristini, 
docente dell’università di Parma e presentata ad un 
convegno a Milano per conto di Assovetro 

 

“La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro – è un 

tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al 

supermercato”. 

E’ quanto emerge dall’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie food&beverage. 

Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’università di 

Parma, e presentata ad un convegno a Milano. 

Oggi per vino, birra e sughi l’85% del fatturato è assorbito da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 

2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino.Dal report emerge anche che rispetto a 40 

anni fa, per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le 

emissioni. 

  

https://www.parmareport.it/author/giovanna-giordano/
https://www.parmareport.it/category/curiosita/
https://www.parmareport.it/gdo-aumenta-la-presenza-del-vetro-sugli-scaffali-dei-supermercati-2/
https://www.parmareport.it/
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Gli italiani preferiscono il vetro: una svolta per 

la salute e l’ambiente 

 

Gli italiani stanno pian piano abbandonando la plastica e optando per prodotti in vetro. Una 
scelta che fa bene alla salute soprattutto all’ambiente. 

Vino, birra, sughi e non solo: gli italiani scelgono sempre di più il vetro. Sugli scaffali dei 
supermercati e dei negozi sale la presenza di prodotti in vetro. Come riporta l’agenzia Ansa 

attualmente per vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito da quelli confezionati in vetro, con 
tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 
E’ quanto emerge dall’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’università di Parma, e presentata ad un convegno a 
Milano. 

Questo materiale ecosostenibile è sempre più presente anche per quanto riguarda conserve, succhi 
di frutta, olio. “La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione 
contenitori in vetro di Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente 
coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, 
come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. 

Entro il 2030 l’industria europea del vetro si pone l’obiettivo del 90% di tasso medio di raccolta del 

vetro destinata al riciclo”. L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di 
marketing e di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie 
green di produttori e retailer. La preferenza del vetro è in costante crescita, soprattutto per 
contraddistinguere un segmento premium (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 
simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio.  

https://www.checucino.it/


50 
 

 

Packaging in vetro sempre più presente nei 
supermercati: aumenta sostenibilità e fatturato 

Laura Di Cintio 
23 Novembre 2019  

Il packaging in vetro è sostenibile ed è un investimento fruttuoso per le aziende: lo conferma 

uno studio condotto dagli esperti dell’Università di Parma, secondo i quali l’85% del fatturato di 

prodotti come vino, birra e sughi deriva proprio da quelli confezionati nel vetro 

Condividi  

 

Non solo è una scelta sostenibile dal punto di vista ambientale, ma il packaging in vetro aumenta 

anche il richiamo verso i consumatori e, di conseguenza, il fatturato delle aziende. A rivelarlo è lo 

studio dal titolo “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 

food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzato per conto di Assovetro (qui il 

comunicato stampa) dagli esperti dell’Università di Parma, che hanno analizzato la presenza del 

vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. 

https://www.osservatorioveganok.com/author/laura_veg/
https://www.osservatorioveganok.com/packaging-in-vetro-sempre-piu-presente-nei-supermercati-aumenta-sostenibilita-e-fatturato/
http://www.assovetro.it/convegno-assovetro-con-la-grande-distribuzione/
http://www.assovetro.it/convegno-assovetro-con-la-grande-distribuzione/
https://www.osservatorioveganok.com/
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E i dati parlano chiaro: l’85% del fatturato di prodotti come vino, birra e sughi deriva proprio da 

quelli confezionati nel vetro. Anche l’appeal di olio, conserve e succhi aumenta se confezionati nel 

vetro, e specialmente gli ultimi hanno visto aumentare del 10% il giro di affari tra il 2016 e il 2019. 

“La sostenibilità ambientale è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 

scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere 

più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 

90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 

Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro 

 

Il packaging? Uno strumento di marketing 

Dallo studio emerge anche un altro dato interessante, ovvero il fatto che il packaging sia 

diventato ormai un vero e proprio strumento di marketing: è l’aspetto su cui maggiormente 

aziende e venditori puntano i riflettori nelle loro strategie “green”. È in questo contesto che 

l’impiego del vetro è aumentato in maniera preponderante, specialmente nei prodotti cosiddetti 

‘premium’ (prodotti di qualità superiore o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita 

del 7-8% nel prossimo triennio. 

Parliamo di un materiale riciclabile al 100% che non a caso attira sempre di più l’attenzione di 

consumatori consapevoli: addirittura l’85% degli italiani lo ritiene il miglior packaging. Ma non è 

solo la sua riciclabilità a rendere il vetro il materiale green per eccellenza: rispetto a qualche 

decennio fa, per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e 

sono calate del 70% le emissioni di gas inquinanti. E non è tutto: il tasso di riciclo del vetro ha 

raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). Migliora anche l’attenzione allo 

smaltimento corretto dei rifiuti, tanto che nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta 

differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). 
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Vetro sì, ma con più attenzione all’ambiente 

Anche da parte delle aziende si è riscontrata una maggiore attenzione alla sostenibilità negli ultimi 

anni: i contenitori in vetro hanno subito un calo importante nel packaging, tanto che una bottiglia 

di spumante dagli anni ’90 a oggi, per esempio, è diminuita in peso del 18%, mentre un vasetto di 

omogeneizzati del 13% e del 12,2% una bottiglia di olio. 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno green: su 

200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto 

ambientale. E il nostro paese è un buon concorrente nella produzione di questo tipo di pack: in 

Italia infatti l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, 

più 12.000 dell’indotto, e sviluppa due miliardi di fatturato tanto da essere seconda in Europa 

nella produzione di contenitori. 
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Assovetro, Sempre più contenitori in vetro sugli scaffali dei 
supermarket 
Roma, Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, 

birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 

crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 

Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: 

nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 

registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi ‘Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione 

delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione’ realizzata per conto 

di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 

“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in 

vetro di Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti 

anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come 

packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea 

del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di 

raccolta del vetro destinata al riciclo”. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di 

produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel 

segmento ‘premium’ (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per 

cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori 

italiani lo ritiene il miglior packaging. 

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno 

di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 

2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime 

vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle 

famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). 
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Sempre più vetro sugli scaffali 

 

Roma, - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. 

Oggi per vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli 

confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i 

sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, 

conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore 

succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 

registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. I dati sono contenuti 

nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per 

conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e 

presentata a Milano. "La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, 

presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi 

i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un 

prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging 

sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea 

del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso 

medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". L’analisi sottolinea come il 

packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green 
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di produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento 

soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o di 

alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo 

triennio. Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia 

sempre di più ridotta l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, 

tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 

40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il 

fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del 

vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie 

prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 

l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima 

erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 

'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita 

in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 

dell’olio. Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano 

questo impegno 'green': su 200 milioni annui di investimenti dell’industria 

nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In complesso in 

Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 

7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è 

seconda in Europa nella produzione di contenitori.  
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Vetro sempre più presente sugli scaffali dei 
supermercati 

Boom dei prodotti confezionati in vetro, con un incremento sostanziale del fatturato di 

settore 

 

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali dei supermercati e negozi. oggi per vino, birra, sughi l’85% 
del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 
del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve ecc 
aumenta l’appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 
fatturato è aumentato del 10% e si registra anche un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 
 

I dati sono contenuti nell’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di Assovetro da Guido 
Cristini, docente dell’università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano, alla presenza di 
esponenti dei settori della produzione, dell’alimentare e della grande distribuzione. 

 
“La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di 
Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 
scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 
deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 
raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 
 

  

https://www.smartgreenpost.it/
https://www.smartgreenpost.it/wp-content/uploads/2019/11/vetro.jpg
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Il vetro, sempre più sostenibilità anche al 
supermarket  
L’Italia seconda in Europa nella produzione di contenitori. Un contenitore che sa rispondere alle 
esigenze crescenti del consumatore rispetto ad ambiente, salute, gusto e che è più adatto per 
contenere i prodotti “premium”. Ravasi: “impegnarsi per cogliere il vento a favore”. 

di Germana Ferrante  22 Nov 2019  

L’aumento della presenza del vetro sugli scaffali dei supermercati, un trend positivo nella 

prospettiva della sostenibilità ambientale. 

Un trend positivo confermato dai dati di fatturato: per vino, sughi e birra, oggi l’85% del 

fatturato è assorbito da i confezionati con il vetro, con una crescita tra il 2016 e il 2019 tra il 

2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 

L’appeal del packaging in vetro è in aumento anche per olio, succhi, conserve e altro ancora. 

Difatti per quanto riguarda i succhi, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 

registra anche un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

Questi i dati riportati dall’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’università di Parma e presentata ad un convegno a 

Milano, alla presenza di esponenti dei settori della produzione, dell’alimentare e della grande 

distribuzione. 

https://www.greenplanetnews.it/author/germanaferrante/
https://www.greenplanetnews.it/watec-italy-economia-circolare-importante-anche-per-il-destino-dellacqua/
https://www.greenplanetnews.it/se-scegli-il-vetro-il-mare-e-i-delfini-ti-sorrideranno/
http://www.assovetro.it/
https://www.unipr.it/
https://www.greenplanetnews.it/wp-content/uploads/2019/11/IMMAGINE-SCAFFALE-CON-BOTTIGLIE-E-VASETTI-1.png
https://www.greenplanetnews.it/author/germanaferrante/
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“La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in 

vetro di Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti 

anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come 

packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del 

vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta 

del vetro destinata al riciclo”. 

Nell’analisi si sottolinea che il packaging sta assumendo un ruolo sempre più significativo nelle 

strategie green di produttori e retailer, diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo. 

In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, 

soprattutto nel segmento “premium” (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore 

simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

Prodotti che vanno incontro alle esigenze crescenti del consumatore rispetto a salute, 

ambiente, gusto, cui il packaging in vetro fornisce una risposta grazie alla possibilità di 

osservare il contenuto, alla sua sostenibilità, alle qualità di conservazione e di sicurezza 

alimentare, all’innovazione. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta 

l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di economia 

circolare, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. 

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno 

di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 

il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente). 

Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano 

poco più del 50%). Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di 

materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082. 000 tonnellate di CO2. 

Bottiglie e vasi hanno subito un forte “dimagrimento”: una bottiglia di spumante dagli anni 

’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% 

quella dell’olio. 

Gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro seguono questa tendenza, dimostrando 

un impegno “green”: su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è 

destinato a ridurre l’impatto ambientale. 

L’Italia è seconda in Europa nella produzione di contenitori: nel complesso l’industria di 

bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, 

sviluppando due miliardi di fatturato 
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Crescono i prodotti in vetro presenti nei supermercati  

Lo evidenzia l'analisi realizzata per conto di Assovetro dall'università di Parma "Il contributo del packaging in 
vetro nella valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione” 

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi e 
di pari passo le vendite dei prodotti confezionati con questo materiale ecologico. Oggi per vino, birra, sughi l'85% 
del fatturato è assorbito da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, 
del 16% per le birre e del 13% per il vino. È quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in vetro nella 
valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione" realizzata per conto di 
Assovetro da Guido Cristini, docente dell'università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano. Anche per 
olio, succhi, conserve ecc. aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso 
periodo, il fatturato è aumentato del 10%.L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di 
marketing e di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di 
produttori e retailer. In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, 
soprattutto nel segmento "premium" (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per 
cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come, 
negli anni, si sia sempre di più ridotta l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di 
economia circolare, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa 
per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le 
emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente). Grazie 
al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000 tep di energia e 
2.082. 000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni 
prima erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico “dimagrimento”: una bottiglia 
di spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 
12,2% quella dell’olio.Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 
“green”: su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto 
ambientale. In complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 
addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di 
contenitori. 

"La sostenibilità ambientale - ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - 
è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al 
supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro 
impegno. E l'industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio 
di raccolta del vetro destinata al riciclo". 
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Sempre più vetro sugli scaffali 

Cresciuto il fatturato dei prodotti confezionati in questo materiale  

Redazione  

20 novembre 2019 03:40  
 
Sempre più vetro sugli scaffali 
 
Roma, - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% 
del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% 
per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta 
l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 
10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori.  

 
I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, 
docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano.  

 
"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è 
un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al 
supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il 
nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di 
tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

 
L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio competitivo, 
assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo contesto la 
presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o 
di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio.  

http://2.citynews-today.stgy.ovh/images/partner/adnkronos/adn20191119124458_file/spesa_carrello_donna_ftg_3-2-4266456671_3-2-4282800857_3-3-1347696690_3-3-2007184936-ka8c-1280x960-produzione.jpg
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Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 
ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior 
packaging.  

 
Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono 
calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno 
precedente).  

 
Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep di 
energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro 
(10 anni prima erano poco più del 50%).  

 
Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad 
esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio.  

 
Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': su 200 milioni 
annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In complesso in 
Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 
dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori.  
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QUI FINANZA 

Spesa ecologica, aumenta l’uso del vetro 

nei supermercati 

Sempre più prodotti confezionati nel vetro, per proteggere 
l'ambiente 

22 novembre 2019 - Si torna al passato nei supermercati, via alla plastica e largo al vetro. Non è 
un’operazione nostalgia ma una scelta precisa e consapevole, dettata dall’esigenza di proteggere 
l’ambiente. 

Sappiamo, infatti, quanto sia dannoso l’inquinamento causato dalla dispersione della plastica. 
Pertanto, tornano ad aumentare le confezioni in vetro dei prodotti alimentari, sane, ecologiche e 
riciclabili. Una tendenza registrata da Assovetro, l’Associazione Nazionale degli Industriali del 

Vetro, nel rapporto “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione”. 

Il rapporto è stato realizzato da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentato a un 

convegno a Milano. Dall’analisi risulta l’aumento sia della presenza sugli scaffali di supermercati 
e negozi di prodotti confezionati in vetro sia delle loro vendite. A dimostrazione di una maggiore 
sensibilità verso la sostenibilità ambientale da parte dei consumatori. 

Secondo il rapporto, oggi l’85% del fatturato di vino, birra e sughi è rappresentato da prodotti 
confezionati in vetro. Le vendite sono in crescita: tra il 2016 e il 2019 sono aumentate del 17% per 
i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 

Un vero e proprio boom che dimostra come il packaging sia diventato uno strumento di 
marketing importante, con una funzione attrattiva verso i consumatori, e abbia acquisito un ruolo 
fondamentale nelle politiche aziendali orientate al rispetto dell’ambiente. 

Sono in aumento, poi, i prodotti di superiore livello qualitativo o di elevato valore simbolico 
confezionati in vetro, con una crescita stimata de 7-8% per i prossimi tre anni. Segno che anche chi 
acquista di lusso vuole farlo proteggendo l’ambiente. 

L’85% dei consumatori italiani considera il vetro il miglior packaging. A rafforzare questa 
convinzione parlano i dati. In 40 anni il fabbisogno di energia necessario per produrre bottiglie e 
vasetti di vetro si è ridotto del 50%, mentre le emissioni sono scese del 70%. Dunque, il vetro è 
ecologico non solo perché è un materiale riciclabile al 100% ma anche perché è diminuito nel 
tempo l’impatto ambientale della sua produzione. 

Il vetro è il materiale principale dell’economia circolare e nel 2018 il suo tasso di riciclo ha 
raggiunto in Italia il 76,3%, registrando un +6,6% rispetto al 2017. Lo scorso anno, grazie al 

https://quifinanza.it/green/acqua-cibo-contaminati-mangiamo-5-grammi-plastica-ogni-settimana/283199/
https://quifinanza.it/green/montecitorio-addio-plastica-solo-bottiglie-vetro/292581/
https://quifinanza.it/green/riciclare-vetro-diventa-cemento-idea-rivoluzionaria/283258/
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riciclo, sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep di 
energia e 2.082. 000 tonnellate di CO2. Sempre nel 2018, le famiglie italiane che hanno fatto la 
raccolta differenziata del vetro sono state l’85,9%. Dieci anni fa erano poco più del 50%. 

Con il tempo, è diminuita la quantità di vetro usato per bottiglie e vasetti: dagli anni ’90, una 

bottiglia di spumante ha perso il 18% del peso, mentre una di olio è scesa del 12,2%. Un vasetto di 
omogeneizzati ha perso il 13% del peso. 

Parallelamente sono aumentati gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro: su 200 milioni 

all’anno, il 41% è impiegato per ridurre l’impatto ambientale. In Italia l’industria di bottiglie e vasi 

in vetro ha 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più i 12.000 dell’indotto. Il fatturato prodotto 
è di due miliardi di euro, che fanno dell’industria del vetro italiana la seconda in Europa nella 
produzione di contenitori. 
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19/11/2019 

Sostenibilità: sempre più contenitori in 
vetro sugli scaffali 

Roma, - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. 

Oggi per vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli 

confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i 

sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, 

conserve e altri prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore 

succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 

registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. I dati sono contenuti 

nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per 

conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e 

presentata a Milano. "La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, 

presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è un tema su cui oggi 

i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un 

prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging 

sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea 

del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso 

medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". L’analisi sottolinea come il 

packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green 

di produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento 

soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o di 

alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo 

triennio. Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia 

sempre di più ridotta l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, 
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tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 

40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il 

fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del 

vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie 

prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 

l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima 

erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 

'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita 

in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 

dell’olio. Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano 

questo impegno 'green': su 200 milioni annui di investimenti dell’industria 

nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In complesso in 

Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 

7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è 

seconda in Europa nella produzione di contenitori.  
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Supermercati: l’85% dei clienti preferisce 
comprare prodotti confezionati in vetro 
 

 
23/11/2019  

Nell’ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, la presenza del vetro sugli 

scaffali di supermercati e negozi continua ad aumentare. I consumatori italiani scelgono più 

facilmente prodotti confezionati in vetro. È quanto emerge dall’analisi “Il contributo del packaging 

in vetro nella valorizzazione delle categorie food & beverage” realizzata per conto di Assovetro 

da Guido Cristini. Dal report risulta anche che rispetto a 40 anni fa, per produrre bottiglie e vasetti 

di vetro, il fabbisogno di energia si è ridotto del 50% e sono calate il 70% delle emissioni. Inoltre, il 

tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’ anno precedente).  

Grazie al riciclaggio, nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 

320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nello stesso anno, l’85,9% delle famiglie ha 

fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). Questo 

impegno green ha portato importanti modifiche negli investimenti dell’industria dei contenitori di 

vetro: su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre 

https://www.themapreport.com/wp-content/uploads/2019/11/jam-168593_1920.jpg
https://www.themapreport.com/wp-content/uploads/2019/11/jam-168593_1920.jpg
https://www.themapreport.com/
https://www.themapreport.com/wp-content/uploads/2019/11/jam-168593_1920.jpg
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l’impatto ambientale. In Italia, l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende per un 

fatturato di due miliardi ed è seconda in Europa per produzione di contenitori. 

Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro, afferma: “La sostenibilità 

ambientale è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti quando 

scelgono il vetro come packaging sostenibile. L’industria europea del vetro si è data l’obiettivo di 

raggiungere, entro il 2030, il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo. Dalla 

fotografia dell’industria del vetro emerge che l’85% dei consumatori italiani considera il vetro il 

miglior packaging, perché è un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare”. 
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19/11/2019 

Sostenibilità: Assovetro, sempre più contenitori in 
vetro sugli scaffali 
Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% del 
fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i 
sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta 
l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 
10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori.  I dati sono contenuti nell’analisi 'Il 
contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande 
distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata 
a Milano.  

"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è 
un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al 
supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il 
nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di 
tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio competitivo, 
assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo contesto la 
presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o 
di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. Dalla fotografia 
dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta ambientale di un materiale 
riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging.  

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono 
calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno 
precedente). Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 
320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta 
differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%).  

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni ’90, ad 
esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio. Anche gli 
investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': su 200 milioni annui di 
investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In complesso in Italia 
l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell’indotto, 
sviluppa due miliardi di fatturato. 
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SOTTO LA LENTE 

Si sceglie sempre più il vetro, cibi e bevande 

sembrano più buoni 
18/11/2019 

Sotto la Lente 

 
 

Vino, birra, sughi e non solo: gli italiani, per l’acquisto di questi prodotti, scelgono sempre di più il vetro. 

Nell’ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli 

scaffali di supermercati e negozi e di pari passo le vendite dei prodotti confezionati con questo materiale 

ecologico. 

Oggi per vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita 

tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. E’ quanto emerge 

dall’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie food&beverage. 

Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente 

dell’università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano. 

Anche per olio, succhi, conserve ecc aumenta l’appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, 

nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10%. “La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, 

Presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono 

particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del 

vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro impegno. 

E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di 

raccolta del vetro destinata al riciclo”. L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di 

marketing e di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di 

produttori e retailer. In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, 

soprattutto nel segmento “premium” (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per 

cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

  

https://www.altovicentinonline.it/attualita-2/sotto-la-lente/
https://www.altovicentinonline.it/attualita-2/sotto-la-lente/
https://www.altovicentinonline.it/
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Sempre più vetro sugli scaffali  
POSTED BY: REDAZIONE WEB 19 NOVEMBRE 2019  

Roma, Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi 
per vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in 
vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le 
birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta 
l’appeal del packaging in vetro: nel settore 
succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 
fatturato è aumentato del 10% e si registra 
un notevole potenziale di crescita in tutti i 
settori.  I dati sono contenuti nell’analisi 
‘Il contributo del packaging in vetro nella 
valorizzazione delle categorie food&beverage. 
Implicazioni per la grande distribuzione’ 
realizzata per conto di Assovetro da Guido 
Cristini, docente dell’Università di Parma, 
e presentata a Milano.  
“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione 
contenitori in vetro di Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono 
particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. 
Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che 
mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 
raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al 
riciclo”.  
L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e 
di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle 
strategie green di produttori e retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in 
aumento soprattutto nel segmento ‘premium’ (prodotti di superiore livello 
qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 
prossimo triennio.  
Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più 
ridotta l’impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% 
dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging.  
Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il 
fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro 
ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all’anno precedente).  
Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie 
prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 

http://www.padovanews.it/author/padovanews/
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l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata del vetro (10 anni prima 
erano poco più del 50%).  
Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico ‘dimagrimento’: una bottiglia di 
spumante dagli anni ’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un 
vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell’olio.  
Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo 
impegno ‘green’: su 200 milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 
41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In complesso in Italia l’industria di 
bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 
dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella 
produzione di contenitori.  
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Sempre più vetro sugli scaffali 

DEL: 20 NOVEMBRE 2019 

Cresciuto il fatturato dei prodotti confezionati in questo materiale 

Foto di Ulrich Dregler da Pixabay 

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% del 

fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% 

per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti 

aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato 

è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi ‘Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione’ realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 

“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 

Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 

scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 

deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 

raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo“. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In 

questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento ‘premium’ (prodotti di 

https://www.pressitalia.net/
https://i2.wp.com/www.pressitalia.net/wp-content/uploads/2019/11/supermarket-507295_1280.jpg?ssl=1
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superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 

prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 

ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior 

packaging. 

Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia 

e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% 

rispetto all’anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep 

di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l’85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata 

del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). 

Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico ‘dimagrimento’: una bottiglia di spumante dagli anni 

’90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella 

dell’olio. 

Anche gli investimenti dell’industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno ‘green’: su 200 

milioni annui di investimenti dell’industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l’impatto ambientale. In 

complesso in Italia l’industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, 

più 12.000 dell’indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di 

contenitori. 

  



74 
 

 

 

Ambiente: Assovetro, sostenibilitá vetro si sceglie a supermarket 
   
Nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilitá 
ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e 
negozi. Un trend positivo confermato dal fatturato: oggi per vino, birra, 
sughi l'85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in 
vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, 
del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, 
conserve ecc aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, 
ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 
registra anche un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 
   E' quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in vetro 
nella valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la 
grande distribuzione" realizzata per conto di Assovetro. 
  
  "La sostenibilitá ambientale -ha detto Marco Ravasi, presidente della 
sezione contenitori in vetro di Assovetro- è un tema su cui oggi i 
consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un 
prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging 
sostenibile, deve richiedere piú che mai il nostro impegno. E l'industria 
europea del vetro si è giá data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 
il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 
  
  L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di 
marketing e di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre piú 
significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo 
contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in 
aumento, soprattutto nel segmento "premium" (prodotti di superiore livello 
qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita 
del 7-8% nel prossimo triennio. Prodotti che vanno incontro alle esigenze 
crescenti del consumatore rispetto a salute, ambiente, gusto, cui il 
packaging in vetro fornisce una risposta grazie alla possibilitá di 
osservare il contenuto, alla sua sostenibilitá, alle qualitá di 
conservazione e di sicurezza alimentare, all'innovazione. 
  
  Dalla fotografia dell'industria del vetro emerge come negli anni si sia 
sempre di piú ridotta l'impronta ambientale di un materiale riciclabile al 
100% e campione di economia circolare, tanto che l'85% dei consumatori 
italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la 
produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di 
energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro 
ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all' anno precedente). 
Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di 
materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082. 000 tonnellate di 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwiekZ-rnKvlAhUCZlAKHVIDD1AQjRx6BAgBEAQ&url=https%3A%2F%2Fit.wikipedia.org%2Fwiki%2FTGcom24&psig=AOvVaw3l6qQ4O68kkx6OkozXLoR0&ust=1571674075191215
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CO2. Nel 2018 l'85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata 
del vetro (10 anni prima erano poco piú del 50%). Bottiglie e vasi poi si 
sono sottoposti ad un drastico "dimagrimento": una bottiglia di spumante 
dagli anni '90, ad esempio, e' diminuita in peso del 18%, del 13% un 
vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell'olio. 
  
  Anche gli investimenti dell'industria dei contenitori in vetro 
dimostrano questo impegno "green": su 200 milioni annui di investimenti 
dell'industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l'impatto 
ambientale. In complesso in Italia l'industria di bottiglie e vasi in 
vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, piú 12.000 
dell'indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa 
nella produzione di contenitori. 
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Sostenibilità, boom dei prodotti in vetro negli scaffali 

dei supermercati 

21 Novembre 2019 

Vino, birra, sughi e non solo: gli italiani, per l’acquisto di questi prodotti, scelgono sempre di più il vetro. 

Nell’ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli 

scaffali di supermercati e negozi e di pari passo le vendite dei prodotti confezionati con questo 

materiale ecologico. Oggi per vino, birra, sughi l’85% del fatturato è assorbito da quelli confezionati in 

vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il 

vino. E’ quanto emerge dall’analisi “Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. 

Implicazioni per la grande distribuzione” realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente 

dell’università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano. Anche per olio, succhi, conserve ecc 

aumenta l’appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 

fatturato è aumentato del 10%. 

“La sostenibilità ambientale – ha detto Marco Ravasi, Presidente della sezione contenitori in vetro di 

Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 

scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 

deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 

raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo”. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. 

In questo contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, soprattutto nel 

segmento “premium” (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è 

prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. 

  

https://www.telecolor.net/
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Assovetro: sempre più vetro sugli scaffali 

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% 

del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 

del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri 

prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 

fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi ‘Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione’ realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 

“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 

Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 

scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 

deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 

raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo“. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. 

In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento ‘premium’ (prodotti di 

superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 

prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 

ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il 

miglior packaging. 

  

https://www.speziatv.com/


78 
 

 

 

 

Sostenibilità: sempre più vetro sugli scaffali dei 

supermercati 

Roma, - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% 
del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% 
per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta 
l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 
10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori.  

 
I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, 
docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano.  

 
"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è 
un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al 
supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il 
nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di 
tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

 
L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio competitivo, 
assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo contesto la 
presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o 
di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio.  
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Assovetro, sempre più contenitori in vetro sugli scaffali. 
 

Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% 

del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 

del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri 

prodotti aumenta l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il 

fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 

I dati sono contenuti nell’analisi ‘Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione’ realizzata per conto di 

Assovetro da Guido Cristini, docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano. 

“La sostenibilità ambientale – osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di 

Assovetro – è un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando 

scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, 

deve richiedere più che mai il nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: 

raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo“. 

L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio 

competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. 

In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento ‘premium’ (prodotti di 

superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel 

prossimo triennio. 

Dalla fotografia dell’industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più ridotta l’impronta 

ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l’85% dei consumatori italiani lo ritiene il 

miglior packaging. 
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Sempre più vetro sugli scaffali 
19/11/2019 

Roma, - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, birra, sughi l’85% 
del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% 
per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, conserve e altri prodotti aumenta 
l’appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 
10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i settori.  

 
I dati sono contenuti nell’analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle categorie 
food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, 
docente dell’Università di Parma, e presentata a Milano.  

 
"La sostenibilità ambientale - osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di Assovetro - è 
un tema su cui oggi i consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al 
supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il 
nostro impegno. E l’industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di 
tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 

 
L’analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio competitivo, 
assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo contesto la 
presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' (prodotti di superiore livello qualitativo o 
di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio.  
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Boom dei prodotti in vetro negli scaffali dei supermercati  

Per vino,birra e sughi 85% fatturato riguarda questi contenitori 

 (ANSA) - ROMA, 19 NOV - Vino, birra, sughi e non solo: gli italiani, per l'acquisto di questi prodotti, 

scelgono sempre di piu' il vetro. Nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilita' ambientale, 

aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi e di pari passo le vendite dei prodotti 

confezionati con questo materiale ecologico. Oggi per vino, birra, sughi l'85% del fatturato e' assorbito da 

quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre 

e del 13% per il vino. E' quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione 

delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione" realizzata per conto di Assovetro 

da Guido Cristini, docente dell'universita' di Parma, e presentata ad un convegno a Milano. Anche per olio, 

succhi, conserve ecc aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso 

periodo, il fatturato e' aumentato del 10%. "La sostenibilita' ambientale - ha detto Marco Ravasi, Presidente 

della sezione contenitori in vetro di Assovetro - e' un tema su cui oggi i consumatori si sentono 

particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. Questo vento a favore del 

vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere piu' che mai il nostro impegno. E l'industria europea del 

vetro si e' gia' data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso medio di raccolta del vetro 

destinata al riciclo". L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre piu' significativo nelle strategie green di produttori e 

retailer. In questo contesto il vetro e' determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, soprattutto 

nel segmento "premium" (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui e' 

prevista una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. (ANSA). NAN-COM 19-NOV-19 16:08 NNNN 
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Ambiente: in aumento uso del vetro, italiani sempre piu' 'sostenibili' =  

 

= (AGI) - Roma, 19 nov. - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Lo riferisce 

Assovetro, precisando che per vino, birra, sughi l'85% del fatturato e' assorbito da quelli confezionati in 

vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 

Anche per olio, succhi, conserve aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, 

nello stesso periodo, il fatturato e' aumentato del 10% e si registra anche un notevole potenziale di crescita 

in tutti i settori. I dati (contenuti nell'analisi "Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione" realizzata per conto di Assovetro da 

Guido Cristini, docente dell'universita' di Parma) mostrano come il packaging stia diventando uno 

strumento di marketing e di vantaggio competitivo. La sua presenza e' in aumento soprattutto nel 

segmento "premium" (prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui e' prevista 

una crescita del 7-8% nel prossimo triennio. Prodotti che vanno incontro alle esigenze crescenti del 

consumatore rispetto a salute, ambiente, gusto, cui il packaging in vetro fornisce una risposta grazie alla 

possibilita' di osservare il contenuto, alla sua sostenibilita', alle qualita' di conservazione e di sicurezza 

alimentare, all'innovazione. Dalla fotografia dell'industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di 

piu' ridotta l'impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare, 

tanto che l'85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa - spiega 

Assovetro -per la produzione di bottiglie e vasetti si e' ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate 

del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all' anno 

precedente). Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 

320.000tep di energia e 2.082. 000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l'85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta 

differenziata del vetro (10 anni prima erano poco piu' del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un 

drastico "dimagrimento": una bottiglia di spumante dagli anni '90, ad esempio, e' diminuita in peso del 

18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell'olio. In complesso in Italia l'industria di 

bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, piu' 12.000 dell'indotto, sviluppa 

due miliardi di fatturato ed e' seconda in Europa nella produzione di contenitori. (AGI)Ing 191318 NOV 19 
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Assovetro: aumenta presenza packaging alimentare in vetro nella Gdo  
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 19 nov - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di 
supermercati e negozi, nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilita' ambientale. L'85% 
del fatturato attuale per vino, birra e sughi e' assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con 
tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. 
Anche per olio, succhi e conserve aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad 
esempio, nello stesso periodo, il fatturato e' aumentato del 10% e si registra anche un notevole 
potenziale di crescita in tutti i settori. I dati sono contenuti nell'analisi "Il contributo del packaging 
in vetro nella valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la grande 
distribuzione" realizzata per conto di Assovetro da Guido Cristini, docente dell'universita' di Parma, 
e presentata a un convegno a Milano, alla presenza di esponenti dei settori della produzione, 
dell'alimentare e della grande distribuzione. com-arl (RADIOCOR) 19-11-19 12:03:01 
(0220)FOOD 5 NNNN 
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CONSUMI: AL MARKETING PIACE SOSTENIBILE, AUMENTA PACKAGING IN VETRO (1)  

 

(9Colonne) Milano, 19 nov - Nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilità ambientale, aumenta la 

presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Un trend positivo confermato dal fatturato: oggi 

per vino, birra, sughi l'85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di 

crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, 

succhi, conserve ecc aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, ad esempio, nello stesso 

periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si registra anche un notevole potenziale di crescita in tutti i 

settori. I dati sono contenuti nell'analisi "Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione" realizzata per conto di Assovetro da 

Guido Cristini, docente dell'università di Parma, e presentata ad un convegno a Milano, alla presenza di 

esponenti dei settori della produzione, dell'alimentare e della grande distribuzione. L'analisi sottolinea 

come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di vantaggio competitivo, assumendo un 

ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo contesto il vetro è 

determinante e lo testimonia la sua presenza in aumento, soprattutto nel segmento "premium" (prodotti di 

superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% nel prossimo 

triennio. (SEGUE) 191215 NOV 19  

 (9Colonne) Milano, 19 nov - Dalla fotografia dell'industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre 

di più ridotta l'impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100% e campione di economia circolare, 

tanto che l'85% dei consumatori italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la 

produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le 

emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all' anno precedente). 

Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime vergini, 320.000tep 

di energia e 2.082. 000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l'85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata 

del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono sottoposti ad un drastico 

"dimagrimento": una bottiglia di spumante dagli anni '90, ad esempio, è diminuita in peso del 18%, del 13% 

un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell'olio. Anche gli investimenti dell'industria dei contenitori 

in vetro dimostrano questo impegno "green": su 200 milioni annui di investimenti dell'industria nazionale, il 

41% è destinato a ridurre l'impatto ambientale. In complesso in Italia l'industria di bottiglie e vasi in vetro 

conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 dell'indotto, sviluppa due miliardi di fatturato 

ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori. (red) 191216 NOV 

19  
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SOSTENIBILITA': ASSOVETRO, SEMPRE PIU' CONTENITORI IN VETRO SUGLI SCAFFALI =  

= Cresciuto il fatturato dei prodotti confezionati in questo materiale 

 Roma, (Adnkronos) - Aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e negozi. Oggi per vino, 

birra, sughi l'85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in vetro, con tassi di crescita tra il 

2016 e il 2019 del 17% per i sughi, del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, 

conserve e altri prodotti aumenta l'appeal del packaging in vetro: nel settore succhi, ad esempio, nello 

stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si registra un notevole potenziale di crescita in tutti i 

settori. I dati sono contenuti nell'analisi 'Il contributo del packaging in vetro nella valorizzazione delle 

categorie food&beverage. Implicazioni per la grande distribuzione' realizzata per conto di ASSOVETRO da 

Guido Cristini, docente dell'Università di Parma, e presentata a Milano. "La sostenibilità ambientale - 

osserva Marco Ravasi, presidente della sezione contenitori in vetro di ASSOVETRO - è un tema su cui oggi i 

consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un prodotto al supermercato. 

Questo vento a favore del vetro, come packaging sostenibile, deve richiedere più che mai il nostro 

impegno. E l'industria europea del vetro si è già data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 il 90% di tasso 

medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". (segue) (Rof/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 19-NOV-19 1 

SOSTENIBILITA': ASSOVETRO, SEMPRE PIU' CONTENITORI IN VETRO SUGLI SCAFFALI (2) =  

(Adnkronos) - L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di marketing e di 

vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre più significativo nelle strategie green di produttori e 

retailer. In questo contesto la presenza del vetro è in aumento soprattutto nel segmento 'premium' 

(prodotti di superiore livello qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita del 7-8% 

nel prossimo triennio. Dalla fotografia dell'industria del vetro emerge come negli anni si sia sempre di più 

ridotta l'impronta ambientale di un materiale riciclabile al 100%, tanto che l'85% dei consumatori italiani lo 

ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% 

il fabbisogno di energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro ha raggiunto nel 2018 

il 76,3% (+6,6% rispetto all'anno precedente). (segue) (Rof/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 19-NOV-19 12:45 

NNNN 

SOSTENIBILITA': ASSOVETRO, SEMPRE PIU' CONTENITORI IN VETRO SUGLI SCAFFALI (3) =  

 

(Adnkronos) - Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di materie prime 

vergini, 320.000tep di energia e 2.082.000 tonnellate di CO2. Nel 2018 l'85,9% delle famiglie ha fatto la 

raccolta differenziata del vetro (10 anni prima erano poco più del 50%). Bottiglie e vasi poi si sono 

sottoposti ad un drastico 'dimagrimento': una bottiglia di spumante dagli anni '90, ad esempio, è diminuita 

in peso del 18%, del 13% un vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell'olio. Anche gli investimenti 

dell'industria dei contenitori in vetro dimostrano questo impegno 'green': su 200 milioni annui di 

investimenti dell'industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l'impatto ambientale. In complesso in 

Italia l'industria di bottiglie e vasi in vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, più 12.000 

dell'indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa nella produzione di contenitori. 

(Rof/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 19-NOV-19 12:45 NNNN 
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Ambiente: Assovetro, sostenibilitá vetro si sceglie a supermarket 
   
ROMA (MF-DJ)--Nell'ottica di una ricerca continua verso la sostenibilitá 
ambientale, aumenta la presenza del vetro sugli scaffali di supermercati e 
negozi. Un trend positivo confermato dal fatturato: oggi per vino, birra, 
sughi l'85% del fatturato è assorbito infatti da quelli confezionati in 
vetro, con tassi di crescita tra il 2016 e il 2019 del 17% per i sughi, 
del 16% per le birre e del 13% per il vino. Anche per olio, succhi, 
conserve ecc aumenta l'appeal del packaging in vetro; nel settore succhi, 
ad esempio, nello stesso periodo, il fatturato è aumentato del 10% e si 
registra anche un notevole potenziale di crescita in tutti i settori. 
  
  E' quanto emerge dall'analisi "Il contributo del packaging in vetro 
nella valorizzazione delle categorie food&beverage. Implicazioni per la 
grande distribuzione" realizzata per conto di Assovetro. 
  
  "La sostenibilitá ambientale -ha detto Marco Ravasi, presidente della 
sezione contenitori in vetro di Assovetro- è un tema su cui oggi i 
consumatori si sentono particolarmente coinvolti anche quando scelgono un 
prodotto al supermercato. Questo vento a favore del vetro, come packaging 
sostenibile, deve richiedere piú che mai il nostro impegno. E l'industria 
europea del vetro si è giá data un obiettivo: raggiungere entro il 2030 
il 90% di tasso medio di raccolta del vetro destinata al riciclo". 
  
  L'analisi sottolinea come il packaging stia diventando uno strumento di 
marketing e di vantaggio competitivo, assumendo un ruolo sempre piú 
significativo nelle strategie green di produttori e retailer. In questo 
contesto il vetro è determinante e lo testimonia la sua presenza in 
aumento, soprattutto nel segmento "premium" (prodotti di superiore livello 
qualitativo o di alto valore simbolico), per cui è prevista una crescita 
del 7-8% nel prossimo triennio. Prodotti che vanno incontro alle esigenze 
crescenti del consumatore rispetto a salute, ambiente, gusto, cui il 
packaging in vetro fornisce una risposta grazie alla possibilitá di 
osservare il contenuto, alla sua sostenibilitá, alle qualitá di 
conservazione e di sicurezza alimentare, all'innovazione. 
  
  Dalla fotografia dell'industria del vetro emerge come negli anni si sia 
sempre di piú ridotta l'impronta ambientale di un materiale riciclabile al 
100% e campione di economia circolare, tanto che l'85% dei consumatori 
italiani lo ritiene il miglior packaging. Rispetto a 40 anni fa per la 
produzione di bottiglie e vasetti si è ridotto del 50% il fabbisogno di 
energia e sono calate del 70% le emissioni. Il tasso di riciclo del vetro 
ha raggiunto nel 2018 il 76,3% (+6,6% rispetto all' anno precedente). 
Grazie al riciclo nel 2018 sono state risparmiate 3.395.000 tonnellate di 
materie prime vergini, 320.000tep di energia e 2.082. 000 tonnellate di 
CO2. Nel 2018 l'85,9% delle famiglie ha fatto la raccolta differenziata 
del vetro (10 anni prima erano poco piú del 50%). Bottiglie e vasi poi si 
sono sottoposti ad un drastico "dimagrimento": una bottiglia di spumante 
dagli anni '90, ad esempio, e' diminuita in peso del 18%, del 13% un 
vasetto di omogeneizzati e del 12,2% quella dell'olio. 
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  Anche gli investimenti dell'industria dei contenitori in vetro 
dimostrano questo impegno "green": su 200 milioni annui di investimenti 
dell'industria nazionale, il 41% è destinato a ridurre l'impatto 
ambientale. In complesso in Italia l'industria di bottiglie e vasi in 
vetro conta 16 aziende, 39 stabilimenti, 7.100 addetti, piú 12.000 
dell'indotto, sviluppa due miliardi di fatturato ed è seconda in Europa 
nella produzione di contenitori. 
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